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2 Un'intervista con D'Alonzo sul 
bilancio e sul piano di sviluppo 

Perché è stato 
un dibattito 

' così importante 
Nostro servizio 

. 1/AQUILA — Se vi è un atto 
elfi Consiglio regionale largii* 
niente .seguito e attentamente 

tYomnientato (sia pure con 
(jiuilclie « disattenzione *. non 
.sappiamo quanto voluta, in 
m e n t o alla reale fun/.ione 
Molta dal PCI) dalla .stampa 
r dalla radio è «niello della 
rec in te approva/ione del !>i 
lancio l!»VH, del b i lamio più 
riennale l!17H HO. del |»ro:iiam 
ma regionale di sviluppo. E' 
.stato detto e scritto elle le 
rag,oni di questo interesse e* 
di questi commenti risiedono 
in alcuni fatti che coinvolgo­
no. in r,ip|x>rto ai contenuti. 
l 'atteggiamento e la funzione 
delle coinixmenti politiche de 
i i iocratahe «lei Consiglio re­
gionali* d'Abruzzo. 

- - Quali sono questi fatti — 
nlihiamo chiesto al compagno 
D'Alon/o. capigruppo consi 
liare del PCI — per l o m p r i n 
etere il \ e r o significato poli 
tico della conclusione del Con 
sigilo regimale . ' 

. « Innanzitutto tre: il fatta 
che i documenti approvati si 
richiamano uWintesti politico 
pro(iraininatica sottoscritta ila 
cinque partiti dell'arco costi 
tumulale: Il fatto die essi 
contengono uno sforzo, anche 
gè noi lo {/indichiamo per 
molti aspetti incerti) e carente. 

;e/i interpretare le più siginfi-
etitive indicazioni del docu­
mento del comitato politico 
scientifico per la programma-
l'ione: il fatto, infine, che nel 
la mozione conclusiva del di 
battito si afferma esplicita­
mente l'esigenza tli andare ad 
una ampia consultazione tir 
macratica in base alla quale 
procedere a modificazioni e 
intcfjrazioni del programma 
regionale di sviluppo ». 

— Pur partendo da queste 
considerazioni, ei ò sembrato 
di cogl iere nel tuo interven­
to accentuazioni particolar­
mente critiche sul modo co­
m e sono stati approntati i do 

-.riunenti «Iella giunta. Puoi 
' d a r e i qualche delucidazione 

sui motivi? 

Un contributo ' 
* Certo. Nel recente passa­

to in occasione di due impor­
tanti dibattiti come queliti sul­
la relazione della commissio­
ne di vigilanza e (pieliti sul 
documento del comitato poli­
tico .identifico per la prò 

grammazione. esprimemmo un 
apprezzamento sostanzialmen­
te positivo sull'attività del­
l'esecutivo e giudicammo con 
attenzione l'affermazione del 
presidente della giunta secon­
do cui. in Abruzzo, occorreva 
voltar pagaia. Debbo rilevare 
che il gruppo comunista, al di 
là tli ogni meschino e gretto 
interesse di partito, ha dato 
un contributo aperto ed im­

pegnato perdio maturasse un 
modo nuovo di gestire la lie­
vitine. Con la stessa franchez­
za con cui parlammo allora, 
voglio dire che in occasione 
della elaborazione dei docu­
mento riferiti al bilancio 1978, 
a quello poliennale e soprat­
tutto al programma di svilitp-
;»o. la giunta ha operato in 
modo discriminatorio nei no 
.stri etm]ront\ al punto ila non 
aver saputo utilizzare compiu­
tamente lo spirito e la lette­
la dell'intesa politico pro­
grammatica che sta alla ba­
se dell'attuale quadro politi­
co regionale e per la qualco­
sa il gruppo comunista ha da­
to un apporto di rilievo ». 

Base di partenza 
— Come si e cercato di re 

cii'H'iarc. sul piano di una 
corretta ini|>osta/ione. le ini­
ziativi* in merito ai contenu­
ti e agli obct t iv i dei bilan­
ci e del piano di .sviluppo.' 

* In primo luogo mettendo 
le altre forze politiche, innan­
zitutto la DC, di fronte alla 
assoluta necessità di recupe­
rare quel processo di collabo-
razione tra te forze politiche 
tifila maggioranza per' esten 
derlo. con sollecite iniziative, 
alle espressioni organizzate 
della società civile e ciò sen­
za mortificare nessuno perché 
riteniamo die il lavoro fatto. 
pur con i limiti che abbiamo 
denunziato, possa costituire 
una positiva base di partenza 
per tentare di approdare alla 
definizione di un programma 
di sviluppo approfondendo im­
pegni. obiettivi a strumenta­
zioni operative essenzialmen­
te a livello di settore entro 
cui mobilitare la previsione 
di spesa, e possibilmente am-
pltarla. che come dicono i do­
cumenti si aggira sui 903 mi­
liardi ». 

— Un'ultima domanda: in 
rapi Mirto alla fase elle dovrà 
seguire all'approvazione elei 
documenti , ejuale sarà l'ini­
ziativa del grup|X) comuni­
s ta? 

* Sul piano politico conti 
nueremo la battaglia perché 
chi ancora non ha capito, ca­
pisca che la Regione, come 
d'altra parte il paese, non si 
governa ricsiimaiido steccati 
e contrapposizioni anacroni­
stiche e nocive: sul piano 
pratico continueremo, mante­
nendo ed estendendo i con­
tatti con le masse, a dare H 
nostro contributo costruttivo 
sia perché venga migliorato 
l'impianto generale del pro­
gramma. sia perché gli impe­
gni di settore e le scadenze 
fissate nella mozione concia 
s'iva (che tu hai riassunto 
nel resoconto del dibattito) 
siano rispettati e arricchiti at­
traverso le consultazioni de­
mocratiche >. 

r. I. 

SARDEGNA - Sono stati trovati in possesso di un chilo di hashìsc 

Droga: si allarga l'inchiesta 
Altri tre giovani in carcere 

Perplessità e preoccupazione tra i cittadini di Cagliari - Un drammatico fenomeno di cui si inizia a parlare con 
insistenza in Sardegna - Non si conoscono le esatte dimensioni del mercato - Intensificate le perquisizioni in città 

Una recente manifestazione delle operale ex-Monti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - I / inchiesta 

sul traffico di droga in Sar-
degna ha (xirtato all'arresto 
di altri tre giovani cagliari­
tani: Giorgia Limpis . 1!» an­
ni: AIIHMIO Potzolo, 21 anni; 
Lucia Anedda. li» anni. Le 
guardie di finanza li hanno 
fermati al Porto di Cagliari 
e |H'i(|UÌsiti: in ima valigia, 
nascosto fra gli indumenti, è 
stato rinvenuto un < pane » 

di hashish, eh IH-.SO supcriore 
ad un chilo. 

Sotto l'accusa di « spaccio 
illegale di droga », i tre gio­
vani sono st.iti associati al 
carcere di Buon Cammino. 
Seguono cosi a pochi giorni 
di distanza la * sorte » di al 
tri tre giovani cagliaritani, 
fermati dagli agenti di polizia 
all'aeroporto di Klniiis con 
grandi quantità di hashish e 
alcune elosi di eroina e co­
ca ina. 

Indetto dai sindacati nell'assemblea di Chieti scalo 

Abruzzo: si prepara 
lo sciopero del 21 

Al centro della giornata la situazione dell'occupazione 

Inchiesta amministrativa a Catania 

Le tasse vengono pagate 
ma la biblioteca da 

anni non compera libri 
C A T A N I A — I n c h i e s t a 
a m m i n i s t r a t i v a a l l a fa­
c o l t à di M a g i s t e r o di 
C a t a n i a s u u n a bibl io­
t e c a d o v e d a c i n q u e a n ­
n i n o n si a c q u i s t a n e p ­
p u r e u n l ibro. 

L ' i n c h i e s t a è s t a t a 
p r o v o c a t a d a a l c u n e pe­
t i / i o n i c h e s o n o s t a t e 
r i v o l t e al M i n i s t r o del­
la P u b b l i c a I s t r u z i o n e 
i n r e l a z i o n e a l l a a n o m a ­
la g e s t i o n e d e l s e t t o r e 
c h e p e s a , c o m e t u t t o lo 
I s t i t u t o su l b i l a n c i o de l 
c o m u n e di C a t a n i a . GII 
s t u d e n t i v e r s a n o p e r 
a d e s s o 4500 l ire a t e s t a 
di t a s s e d e s t i n a t e s o l o 
In t eor ia a l l a b ib l io te ­
c a ( i n t o t a l e G0 m i l i o n i . 
c u i va a g g i u n t o u n c o n ­

t r i b u t o di 3G m i l i o n i d e l 
M i n i s t e r o d e l l a Pubbl i ­
c a I s t r u z i o n e ) . A t t r a v e r ­
s o v a r i .storni di b i l a n ­
c i o t a l i f i n a n z i a m e n t i 
v e n g o n o u t i l i z z a t i p e r le 
o p e r a z i o n i p i ù s p e r i c o ­
l a t e . p e r l ' a c q u i s t o d i 
f o n d i e di l a s c i t i priva­
ti . pr iv i di q u a l u n q u e 
i n t e r e s s e c u l t u r a l e e 
s c i e n t i f i c o . 

G l i s t u d e n t i e u n a 
p a r t e de i d o c e n t i si bat­
t o n o d u n q u e ( u n a ri­
c h i e s t a , q u e s t a , c h e vie­
n e s o s t e n u t a d a l P C I ) 
p e r c h é l ' i s t i t u t o v e n g a 
r e g o l a r i z z a t o a t t r a v e r s o 
i m a g e s t i o n e s t a t a l e 
m e t t e n d o f ine a d u n a 
d e l e t e r i a a m m i n i s t r a z i o ­
n e c l i e n t e l a r e . 

Positive convergenze tra i partiti democratici nella Capitanata 

Bilanci, occasione di confronto 
; Positivo atteggiamento della DC a Cerinola e a Monte Sant'Angelo - Altrove, però (è il caso di S. Ferdinando di 

; Puglia) lo scudocrociafo non ha esitato ad accettare i voti determinanti dei missini • Esigenza di programmi seri 

•Dal nostro corrispondente 
' F O G G I A — L'attività amnii-
% n is trat iva «lei comuni è carat-
> tcrizzata in questi giorni da i 
J Importanti dibattit i c h e ve- j 
; d o n o impegnate le forze poli-
; t iel le per l'approvazione dei 
' bi lanci di previs ione 
.'. Important i d i b a t t i t i si 
'. s o n o svolt i i n quest i u l t imi 
* giorni e h a n n o [-.guardato il 
b i lancio del l 'Animil i .strazione 

v provinciale e di alcuni gro.-.si 
comuni della provincia quali 

.> Ceri-mola. Monte S Angelo . 
- Apricena. Matt inata , S a n 
ì Giovanni Rotondo. 
ì N'e: prossimi giorni do-
• v r a n n o essere approvati ne i 
', r ispett ivi consigl i i bi lanci 
{ dei comuni dì F o j e i a . di S a n 
• Severo e di Manfredonia . 
t L'approvazione dei bilanci ha 
{of ferto , sul p iano polit ico, u n 
* ulteriore confronto tra I par-
It i t i democrat ic i per appro-
j fondire lo s ta to del le i n t e s e 
^ programmat iche là dove s o n o 
; s t a t e rage iunte e per vedere 
• c o m e dare at tuaz ione ai'.'ae-
? cordo raggiunto tra le forze 
.•politiche e democrat i che de'.-
• la DC. del PCI, del P S I , 
i P S D I e P R I . c h e impegna i 
Spartit i a dare vita — sul la 
' ba:-e di programmi seri — a 
* del le n iage ioran /e consi l iari . 
• E q u e s t o importante accordo 
* ha dato e s a dando 1 suoi 
t frutti p e n t i v i anche se v: è 

ancora mol to da lavorare per 
superare difficoltà e res isten­
ze che pure si re>r:>trano. 

Bast i pensare al l 'episodio 
d: Sr.n Ferd inando di P u s l i a 
dove la DC locale non ha esi­
t a t o ad accet tare i voti de­
terminant i dei tre consigl ieri 

miss ini per farsi approdare :1 
bi lancio del Comune , per a-
vere una conferma. 
Al l 'amminis traz ione provin­

c ia le il bi lancio della etiunta 
di s inis tra ha visto l 'asten­
s ione mot ivata della DC. Ad 
Apricena e Matt inata «ammi­
nis trate dal le sinistre» la D C 
• i è a s t e n u t a con un discorso 
crit ico, m a costrutt ivo A S a n 
O l e anni R o t o n d o il PCI h a 

invece votato a favore, dopo 
un'ampia d iscuss ione e sul la 
base eli precise indicazioni ed 
impegni , del bi lancio del co­
m u n e dove la DC ha una 
grande responsabil i tà nella 
g iunta . A Cengno la e Monte 
Sant 'Ange lo 1 bilanci di que­
sti important i centri del bas­
so tavol iere del G a r e a n o 
h a n n o ricevuto il voto favo­
revole dei gruppi consil iari 
democrist iani . 

A C e n g n o l a i consigl ieri 
democris t iani Colangione. 
Mennuni e Di S t e f a n o h a n n o 
i l lustrato i motivi per i quali 

la D C ha votato a favore. Il 
loro voto è s ta to darò sul la 

base di un-i dichiarazione pò 
l i t ica e programmatica che si 
sof ferma sui contenut i del bi­
lanc io e sulla ges t ione del 
p iano tr iennale per gli ann i 
"7S80 c h e dovrà essere com­
pletata nei prossimi giorni. 
Non è e -c luso c h e nei pros­
s imi giorni sia verificata an­
c h e la possibi l i tà di arrivare 
ad una nuova amministrazio­

ne c h e gest isca un i tar iamente 
ques to piano. Su quali l inee 
si muove il bi lancio del co­
mune di C e n g n o l a ? Le scelte 

operate interessano i settori 
dell'agricoltura, dei servizi, 
della scuola, della cultura. 
del la urbanistica e delle ope­
re pubbliche. Per quel che 
riguarda l'agricoltura l'am­
minis traz ione democrat ica è 
impegnata a svolgere tut te le 
iniziat ive necessar ie per la 
promozione dell 'azienda La 
Morchel la dell'ESA. in azien­
da sper imenta le prr lo svi­
luppo della zoot ern ia ; la 
trasformazione dell'O'.iver-
coop in azienda promozionale 
e di trasformazione dei pro­

dott i agricoli: l 'e lettnficazio-
ne de l le zone rurali sprovvi­
s t e ancora di e n e r g i a elettri­

ca; la pavimentaz ione delle 
s trade vicinali . Io svi luppo 
del la cooperazione, la crea­
zione — nel l 'ambito dell'uni­
vers i tà di Foggia — di u n a 
sez ione universi taria di agra­
ria che dovrebbe far capo 

presso l ' ist ituto tecnico agra­
rio di Cerignola. 

Per i servizi s o n o previsti I 
c o m p l e t a m e n t i dei quartieri 
periferici e popolari, delle re­
ti idriche e fognanti , uti­
l izzano s ia i normali ca­
nali di f inanz iamento sia 
i m p e g n a n d o il 50 per cento 
dei cespit i delegabil i che si 
sono resi liberi con la legge 
S tamina l i « JH6 >. nonché il 
c o m p l e t a m e n t o delle opere di 
urbanizzazione delle zone di 
e s p a n s i o n e urbanist ica. 

Altri problemi prioritari ri­
guardano la trasformazione 
degli impiant i di i l luminazio­
ne e s i s t ent i ne l la periferia. 
Per la scuola sono previsti i 
comple tament i dei plessi di 
scuola m e d i a nei quartieri di 
Ferrovia e viale Ofanto . la 
c o g n i z i o n e di scuola e lemen­
tare nel l 'ambito del la « 167 » 
e nel rione S a n Matteo . 

Roberto Consiglio 

A DANNO DEL CREDITO INDUSTRIALE SARDO 

Dieci persone a giudizio per truffa 
CAGLIARI — D.cci persone. 
l . tolar: di imprese e soc .e tà 
mdustr .a l ; operanti m Sar­
degna e dell» penisola, sono 
s tate r .nviate a giudizio per 
truffa a: danni della banca 
Cred. to .ndus tna le sardo e 
del min i s tero dell 'Industria. 
Il provvedimento è s tato adot­
tato dal dirigente l'ufficio 
istruzione del tr ibunale ca-
ghar . tano . dolt . Mario Cad-
deo. a conclusione di una 
indag .ne avviata oltre c inque 
anni fa. La v.ccnda ruota in­
t o m o alla figura del s ignor 
Francesco Salvatore P inna di 
55 *».nni di Nuoro, ammini ­
stratore unico della soc ietà 
per azioni « S i l e a » . L'impren­

ditore nel luglio del 1972 ot­
t enne dal CIS un mutuo a 
tasso agevolato di 110 mil .o 
n i di lire per la real.zza2.0-
ne ad Oristano di u n o sta-
b. l imento per la costruzione 
di cofani mortuari. Il muto 
venne concesso in base alle 
fatture c h e il P . n n a presen­
tò al l 'Ist i tuto di Credito, fat­
ture nel le quali f iguravano 
pagati lavori che la « Silea » 
per realizzare lo s tab i l imento 
aveva aff idato ad imprese 
della penisola. 

S e c o n d o le conclusioni cui 
è pervenuto il magis trato in­
quirente . la documentaz ione 
fornita al CIS non era rispon­

dente alla realtà. In alcune 
fatture infat t i , s tando alle 
accuse , f iguravano importi 
magg.orat i mentre in altre 
l 'ammontare della s o m m a ri­
sul tava in teramente pagata 
contrar iamente a quanto è 
emerso durante l ' inchiesta. 

Oltre a Francesco Salvato­
re P .nna dovranno presentar­
si davant i ai giudici del tri­
bunale per rispondere di con­
corso in truffa nove persone, 
tra le quali professionisti , im­
presari e titolari d'azienda. 
Per altre quattro persone 
coinvolte nel l ' indagine, il giu­
dice istruttore ha disposto il 
n o n doversi procedere per non 
aver c o m m e s s o il fatto . 

PESCARA — Venerdì 21 apri­
le in Abruzzo < giornata eli 
sciopero generale: Io ha deci­
so l'assemblea regionale dei 
quadri e elclegnti. tenutasi a 
Chieti scalo nei giorni scorsi . 
La giornata eli lotta vuole 
porre ancora una volta all'at­
tenzione del governo naziona­
le e regionale i gravi prò 
bleini occupazionali della re­
gione. oltre alla piattaforma 
che i sindacati da tem-x* 
Inumo sottoposto alla giunta 
regionale. 
- In un documento votato a 

larghissima maggioranza (due 
soli contrari e quattro aste­
nuti) al termine del convegno 
di Chieti scalo, i elelcgati 
sindacali della Cgil. Ci.sl. Uil 
sottolineano innanzitutto la 
ferma condanna elei movi­
mento dei lavoratori abruzze­
si nei confronti del terrori­
smo e riaffermano « la volon­
tà e l'impegno di lotta di tut­
to il movimento elei lavorato­
ri in difesa delle istituzioni 
democratiche repubblicane ». 
Alla difesa delle istituzioni — 
il documento sotto|ine*a clic 
continua deve essere l'azione 
in questo senso — va affian­
cata la lotta per l'allarga­
mento della eiccupazione. at­
traverso la espansione e la 
riqualificazione elell'apparato 
produttivo regionale. 

Essenziali* è — a parere 
dei sindacati — l'avvio di un 
processo di programmazione 
che realizzi sce l te concrete e 
selezioni gii interventi: un 
giudizio positivo viene dato 
in proposito sul elocumento 
che traccia le linee generali 
elelìa programmazione e degli 
interventi di attuazione della 
1H3. mentre viene definito 
« grave l 'atteggiamento della 
giunta >. nella fase della for­
mulazione del bilancio plu­
riennale. che solo dopo una 
presa di posizione della fede 
razione sindacale è stato di­
scusso — alcuni giorni fa — 
insieme alle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Da ejuesto in*rontro è emer­
sa la volontà eiella giunta re 
gionale eli giungere entro il 
30 giugno prossimo alla for-
muiazione di piani di settore. 
dopo ampia consultazione 
con tutte le- forze della socie­
tà abruzzese. I quadri e i de­
legati sindacali riaffermano 
inoltre che non è p ù rim.la­
bile la soluzione di importan­
ti vertenze aperte nella re­
gione: ex Monti. Iac. Sit Sie­
mens . aziende eiella ceramica 
di Teramo, zuccherificio Sa 
ia. Saig. Montcdlson e az.cn 
de minori, con particolare ri­
guardo al srttore dcll'abbi-
gi iamento. 

Rispetto agii impegni occu-
piziona'i assunti dal padro­
nato pubblico o privato, l'as-
,-emblea ha ritenuto inrl.ta­
g l i a b i l i : l ' insediamento della 
Fiat nel Sangro. dello Orto-
nium. della Rohm and II.*?s. 
oltre all'attuazione degii im­
pegni assunti dall'Enel e del­
la 2&5 per l'occupazione gio 
vanile . L'edilizia pubblica e 
popolare e la pubblicizzazione 
dei trasporti su gomma sono 
altri due punti qualificanti 
dell'azione s indacale . 

I-o sciopero de! 21 dovrà 
e s sere il momento di coagulo 
di tutte queste linee, mentre 
su singoli problemi l 'assem­
blea ha stabilito importanti 
s cadenze : il 10 aprile, a Pe­
scara . un convegno regionale 
sul diritto allo studio: 1*11 
aprile, a L'Aquila, sulla ri­
forma previdenziale e la ge­
stione INPS: entro il mese di 
maggio , un convegno sul la­
voro a domicilio. 

I nuovi arresti non hanno 
mainato di suscitare p<Tpìes 
sita e preoccupazioni fra i ca­
gliaritani. Era d.i molto tem­
pii che di droga non si par­
lava più: dopo il clamoroso 
scandalo di alcuni anni fa. 
in c-itate. le operazioni di pò 
li/in nel * mercato » cittadi 
no non erano più state vosi 
intense e frequenti. Solo |*T 
« caso » veniva scoperte» qua) 
che traffico di hashish e di 
marijuana: ogni volta parili 
grammi, insufficienti |x>r pò 
ter sostenere l'accusa di spac­
cio. 

Da qualche tempo qualcosa 
sembra essere cambiata. Le 
pcrqtiisj/intii sono state in 
teiisiTicate. si è giunti prima 
alla clamorosa scoperta del 
l'acropotto di Elni.is (seque 
strafa la maggior quantità 
eli elroga in Sardegna) , poi 
all'arresto «lei tre giovani 

Siamo eli fronte ad una or-
ganizza/ioiie nascente nel 

mercato della droga? E' evi 
dente che non si tratta uè 
eli drammati/ . /are. uè di pio 
porre ipotesi troppo sciupìi 
cistiche. Il traffico di hascisc. 
di marijuana e delle droghe 
« leggere > in città è presente 
da ormai tantissimo tempo. 
ho testimoniano i dati ' ap 
prossimativi » forniti dagli ni 
quironti: oltre 2 nula giova 
ni « fumano » con una fre 
quen/a più o meno re-golare. 
altre centinaia e centinaia 
hanno provato almeno qual 
che volta. Traffici anche al 
l'insegna di un chilo di ha 
scisc — come* quello in cui so 
no stati coinvolti (ìiorgio 
l-ampis. Lucia Atieelda e \l 
herto l'ot/olo - - .sono abba 
.stau/a frequenti. 

Diverso il caso del « Ivaffi 
co pesante >. Finora in citta 
se ne era parlato molto |w> 
co. Solr) alcuni dossier di 
* controinformazione » aveva 
no cominciato a fare avver­

tire il problema e le sue di 
mciisiom. La scoperta di EI 
mas ha fatto cadere tutti i 
dubbi. Il traffico c'è ed è 
consisti nte. 1 dati parlano 
chiaro: oltre 300 giovani so 
no cicaliti all'uso di sostanze 
pesanti, almeno 10 si bucano 
con regolarità ev.n l'eroina. 
I.a cocaina è venduta a C i-
gliari a (>0 ni.l.i lire al grani 
ino. E' evidente: c'è chi S|M* 
cula. che può fornire con re 
golarità la ' roba ». 

Moltissimi, proprio perchè 
non possono farsi carico di 
spese cosi inceliti, sono co 
stretti a ripiegare su « so 
s 'an/o tagliate* » o su altri 
farmaci allucinogeni. Il |H-
ricolo è evidente, l'na clo^e 
eccess iva , un.i sostanza sba 
giuda può provocare la morte 

Eppure fino a poco t<*m*>o 
fa il problema è stato compie 
(aulente ienorato. 

Paolo Branca 

Forse è « Fratellanza ariana » 

Raid fascista: 
devastato un 

liceo a Sassari 
SASSARI - - Nuovo rnid teppist ico del na­
zifascisti nel le scuolf clttndinc. Questa vol­
ta è s ta to preso di mira il liceo sc ient i f ico 
numero uno. Ln notte scorsa un gruppo di 
teppist i , dopo aver rotto un vetro di una 
fincstrn che da sul cortile Interno, si sono 
introdotti nel locali della scuola ed h a n n o 
Imbrattato pareti e paviment i con svasti­
che e con frasi Inneggianti a Kapplcr e 
a Almirante . A riconferma della loro pra­
tica del inquenziale 1 naz i fa sc i s t i h a n n o ar­
recato danni alla, scuola mandnndo In fran­
tumi una vetrata e squarciando Irrepara­
bi lmente lo poltrone dell'aula magna, ni 
bando 11 cos toso impianto eh ampll l icazio 
ne in dotazione* dell ' ist ituto. 

S e c o n d o 1 primi accertament i pare che 
Il ni lei teppist ico sia s ta to compiuto da ade­
renti a ce Fratel lanza Ar iana» un gruppo 
neonazista che ha rivendicato una serie di 
at tentat i contro sedi di partiti politici e 
scuole, compiut i negli ultimi tempi a Sas­
sari e Cagliari. 

Immediata è s tata la reazione e ln con­
danna unan ime degli s tudent i e degli in­
segnant i che nella mat t inata eli ieri hanno 
dato vita ad un'assemblea generale, e nel 
pomeriggio si 6 riunito d'urgenza anche il 
consigl io di ist i tuto. Non è casuale che l 
teppisti questa volta si s iano accaniti con­
tro Il l iceo scientif ico. Proprio in questi 
giorni infatti si è conclusa la s e t t imana 
autogest i ta di studi sul la quest ione sarda 
decisa e realizzata dagli s tudenti , dagli in­
segnant i e dal consigl io eh istituto. 

L'iniziativa, c h e si è svi luppata at traverso 
dibattit i , gruppi di s tudio ed Incontri cui 
h a n n o partecipato esperti ed esponent i d«M 
partiti, della cultura e elei movimento sin 
dacale. aveva trovato due moment i quali­
f icanti nel la condanna c h e l 'assemblea de­
gli s tudent i aveva espresso per il rapimen­
to dell'on, Moro ed il massacro della sua 
scorta, e nell 'Incontro avuto con l'Intero j 
comitato per la difesa dell'ordine democra­
tico presieduto dal c o m p a g n o on. Mannuzzu. I 

SARDEGNA - Settore in crisi 

Allarme per la 
peste suina che 

va diffondendosi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - - Uno del rettori più Impor­
tanti dell'economia della Sardegna, l'alleva 
m e n t o .suino, rischia di subire gravi perdite 
a causa dell'epidemia eli peste sulna afri­
cana che si va d i l fondendo pericolosamente 
nell'isola. 

Una delle Ipotesi che si vanno facendo 
strada è quella che l'epidemia sia partita 
dal capoluogo regionale- le pess ime condi­
zioni igieniche e la mancanza di un Incene­
ritore di rifiuti che realmente sia in grado 
di far fronte alle esigenze» crescenti della 
citta, sarebbero le cause che . a monte, fan­
no oggi pensare ad una tale Ipotesi. 

Il problema delia epidemia di peste suina 
o lr icana e dunque da riportare a quanto 
pare lo stato attuale delle Indagini scien­
t i f iche - alle cat t ive cexidi/.ionl igieniche 
eli Cagliari. I inalali che avrebliero diffuso 
l'epidemia sarebbero venuti in contat to con 
I rifiuti non inceneril i e. tra questi , vi sa­
rebbero stati I germi della infezione. 

Il problema va su.vitanelo preoccupazione 
crescente nella c i t tadinanza e negli Inqui­
renti, e tra l'altro è reso maggiormente im­
pel lente e. al contempo, di non facile solo 
zinne, dalla [ieri col osa presenza in citta di 
uii gran numero di insett i e ratti, nonché"* 
dalla mancanza di 1111 serio piano di Inter­
vento per debellarli. 

.Si tratta, è evidente, tli prevenire anche 
II diffondersi di una s e n e di univi malattie 
c h e possono colpire l'uomo. Ne>n si dimen­
tichi che Cagliari, negli anni scorsi, è stata 
colpita, rome altre città meridionali , da 
casi di colera. Da allora, la s i tuazione Igie 
nlca d"l capoluogo sardo non ò migliorata, 
ed anzi e enormemente peggiorata. 

L'assessore rrgicnale alla San i tà onore 
vole fìojrh ha convocato un vertice, ins ieme 
al medico provinciale, al veterinari provili 
c lale e comunale , agli assessori comunali 
alla Sani tà , a.la nettezza urbana e alla pò 
lizia urbana oltre a una serie di altri terni 
ri dei rettori interessati . 

Dietro la 
mistica 

del Nirvana 
Altn onesti, altri chili tlt 

« 1 oliti » srt/ur\trati. ultie no 
tizie clic /anno a notizia » per 
1 t/iarntili loculi. Il pmblemn 
della dioiia il va facendo 
sempre più tii/ftvile. sciupiti 
più impellente. I.a gente pit­
ie accoltici sene sono finiti 
1 tempi in cui faceva scalpa­
te lane-ito iti un giovane. 
trovato con lo •< '•pine'lo » 
co/i la « modica quantità •> di 
cui puliti la legue leeentr 
niente tipptavttttt. Oggi, 'il 
iti là delle statistiche iche ci 
paiono tlt almeno un Inatto 
lontane tlal doto attuale tli 
consumatoli di thoglie leu 
gere e altrettanto per qu 'l 
lo tlt colmo che <n <i bucan,*>>, 
l'opinione pubblica <> percepì 
sce » il Jeiiomeno con l'aree 
eh 10 tli chi e* pi comi pitto F. 
ai verte 
che le 
te con 
il rovo », 
biafnte. 

/o ivc incoscitnnenie, 
sriitte sui l'imi fit 
>o stirali « qui ci si 
c/e./ non solo cono 
ino la violenta, c.'r-

/o entità, ma tuttavia reti 
le e tangibile risposta di inni-
ttsinnt gnu ani ili Cogltari al 
silenzio chr si eia cict'o 
intorno ni giove problema. 
thi silenzio pesante, srgu'ìo 
al clamoioso e mtddritio pio-
rr\ «o - / m ti appo scoper­
tamente politico - - intcn'ti-
lo titilla inarnstiatuia citta­
dina contro una decina e più 
ili ingozzi clic « /limavano >. 
e contro alcuni stiacciatoti 
OCCll-tlOllllll 

Oggi si trovano in carceri' 
molti ragazzi che sono stati 
sorpicsi con una «••lor/'v*. 
quantità » di droga. Su '«/•*• 
lamine li' modica »> dob'.i'i-
ino intenderci, f'o.ci vuol ni 
re'' (sitale è il limite che 
/a passare il quantitativo di 
duuia dalla t/null/ico di "ino 
dico » a quello di « molto ». 
o. che %o. di '(rilevante ;»• 
utilmente »'* I.a legge, esien 
do ti termine « modico » non 
specificato ma al contempo 
contenuto ni una norma p • 
naie incriminati tre. «» puh 
semente incostituzionale: a-
sì come illusili giuristi liti 1 
no gin rilevalo. Eppure 1 • 
sta in vigore. 

Altri tnresti. dicevamo. Cer 
lo. ci inllcgiminti per i sue 
cesi della polizia nell'arre 
state spacciatori e individui 
che si aiiicrltiscoila sulla pc' 
le di chi invere, talvolta, di 
diliga muore. 

Ma la domanda ci ionie 
spontanea a chi giova In 
droga e la ideologia die r: 
va diffondendo per causa 
sua: disimpegno. (Itsi'luilnne. 
fuga dti'la lolla, mistici in 
tcrroqutivi e mistiche riino 
stc a domande reali e dram 
maliche'' Il responsabile di. 
lutto ciò è lontano dagli t". 
riunenti. Dovrebbe essere ri 
cercato molto ut alto, mollo 
pni in alto di quel '< nirva­
na » die molti giovani oggi 
desiderano perché e pur %c>-i 
prc un modo di dire « hi 
sta ». anche se si tratta di 
un " basta >, momentaneo. 
alla propria precaria condì 
zinne 

Oliviero Diliberto 

SICILIA 

I vigili urbani 

alle dipendenze 
della Regione? 

No dei sindacati 
PALERMO — Tutt i 1 vigili 
urbani dei comuni sicil iani 
alle d ipendenze della Regio­
ne? I*a proposta, tema pr.n-
cipale dei lavori di un con­
vegno organizzato per stama­
ne a Palermo, ha provocato 
l ' immediata reazione del le 
organizzazioni s indacal i e 
degh ent i locali aderenti a l la 
CGIL e alla CISL Costituire 
un corpo un.co del vizili ur­
bani « reeionahz7.ando » tutti 
gli appartenent i contrasta a-
per temente — elice tra l'altro 
una nota dei due s indacati — 
con l'esigenza di avviare un 
radicale processo di decen 
tramento ammmLstra'.r.o in 
tut ta l'isola. 

L'iniziativa ci s indacat i 
h a n n o prontamente sment i to 
l'adesione a l lo s tesso conve­
gno. s t r a n a m e n t e diffusa, di 
cui d ichiarano di non condi­
viderne gh ob.citivi» ridareb­
be infatti f iato ad un disegno 
di pericolosa gerarchizzaz.o-
11 e. 

I s indacat i del personale 
degli enti locali sicil iani ri­
cordano invece l'esizenza di 
procedere spedi tamente ne.'.a 
regione all'azione di riforma 
ammmirtra i .va .- burocrat.ca 
in modo da ridare p i -na au­
tonomia al ruolo e alla fun­
zione dei comuni Un t e m i . 
come è noto, che è al centro 
del recente accordo tra i par­
titi dell ' intesa autonomista 
che ha dato vita alla nuova 
maggioranza alla Regione. Il 
comune è infatt i il perno del 
progetto di n f o r m a argomen­
to pi iori tar .o dell ' iniziativa 
del governo e del le forze po­
l i t iche e democrat iche. I sin­
dacati dei d ipendent i degli 
enti locali, in u n docum?nt,o. 
h a n n o a n c h e riaffermto l'im­
pegno per u n a sol leci ta riso­
luzione del problemi econo­
mici e normativi della cate­
goria dei vigili urbani dichia­
randosi disponibili al con 
fronte al l ' interno delle orga­
nizzazioni u n i t a n e 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA - PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISFRVA 

• LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

NEGOZI AGRISUO 

CENTRI DI VENDITA 
CENTRI DI D ISTRIBUZIONE 

SARI • Via l * Ktnrwdy. 75 • Tal. «14335 
SARI • Via Pavoncehi. 124 • Tal. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Eguali». 22 • Ttlefono 583639 
LECCE • Via M. Schip». 34 - Tal. 22*33 
BRINDIS I • Corto Roma. I H Tal. 240C9 

ALTAMURA • L.90 Epitaffio. 8 • T. M1043 
AVELLINO • Via P i l i Bisogno - T 36935 
FOGGIA - Via Molfatta. 13 - Tal. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 • Tal. 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 12S - Tel. 52566 
ROMA • Via Catatta Mattai. 339 • T. 523C300 
TARANTO-Via Gan. Manina. 46-T . 27436 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope­

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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